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ELEZIONI REGIONALI IN GERMANIA

Merkel, avviso di sfratto
Cdu terzo partito
battuto dall’ultradestra
In Mecklemburgo-Pomerania (ex Ddr) l’AfD
sorpassa i cristiano-democratici. Spd prima

Noam Benjamin

Berlino L’avanzata di Alternati-
ve für Deutschland non si arre-
sta e stravolge i rituali della poli-
tica tedesca: domenica è stato il
turno del Mecklemburgo-Pome-
rania anteriore. Qua AfD ha
strappato il 21,4% dei consensi
entrando a gamba tesa nel Par-
lamento di Schwerin, la nona
assemblea statale conquistata
in nove elezioni consecutive.
Tutti i partiti rappresentati al
Landtag hanno pagato il loro
contributo di seggi al partito di
Frauke Petry ma paradossal-
mente la sconfitta più brucian-
te è quella subita dalla Cdu del-
la cancelliera: i cristiano-demo-
cratici hanno perso meno di tut-
ti ma sono scivolati al 19,4%, la-
sciando lo scettro di secondo
partito nelle mani di AfD.

La campagna condotta dalla
formazione populista si è dun-
que rivelata vincente, spostan-
do l’attenzione degli elettori del
“MeckPomm” –  uno dei più po-
veri e marginali Länder tede-
schi – sul tema dei profughi. La
batosta è tutta per Angela Mer-
kel: era stata lei a dettare un an-
no fa alla Germania la politica
di accoglienza dei rifugiati me-
diorientali ed è oggi il suo parti-
to a pagare. Ecco dunque spie-
gate le facce soddisfatte indos-
sate dai socialdemocratici da-
vanti alle telecamere. Un mese
fa l’Spd sembrava spacciata, de-
stinata a precipitare da 35 al
22%. Letti i sondaggi, un mese
fa il premier socialdemocratico
uscente, Erwin Sellering, ha fat-
to di necessità virtù e si è messo
anche lui a sparare contro la po-
litica di accoglienza della Mer-
kel: «La cancelliera ha una gran-
de responsabilità per la crescita
di AfD – dichiarava a luglio Sel-
lering alla Welt –. L’afflusso di
oltre un milione di rifugiati è
stato sottovalutato. Molte perso-
ne hanno gravi preoccupazioni
e timori legittimi. È stato ed è
un errore enorme agire così, co-
me se questa politica non aves-
se un’alternativa». Parole che
gli hanno permesso di riguada-
gnare la fiducia degli elettori:
scampato il pericolo sorpasso,
l’Spd è tornata attorno a quota
30%, mentre la Cdu ha preso
due schiaffoni da AfD. Da parte
sua il candidato cristiano-de-
mocratico Lorenz Caffier ha lan-
ciato una campagna d’estate

per vietare il burqa in tutta la
Germania: anche lui ha limita-
to i danni, ma la Cdu è ormai il
terzo partito a Schwerin. Se i da-
ti degli exit-poll saranno confer-
mati, il prossimo Landtag si an-
nuncia molto diverso da quello
appena licenziato. L’Spd scen-
derà da 27 a 24 seggi e la Cdu da
18 a 16 mentre AfD balzerà a
quota 17. Nettamente ridimen-

sionati i Verdi (dall’8,7 al 5 per
cento) e ancora di più la Linke
che precipita dal 18 al 12%. Fuo-
ri dal Landtag restano poi i neo-
nazisti dell’Npd, scivolati dal 6
al 3%, al di sotto della soglia di
sbarramento del 5 per cento.

AfD ha intercettato i voti di
tutti: centristi scontenti della po-
litica di accoglienza, socialco-
munisti orfani della Ddr, nostal-

gici del Terzo Reich. Il che non
significa che il governo di Sch-
werin cambierà: la Große Koali-
tion uscente ha ancora i numeri
per un governo a guida socialde-
mocratica né Sellering appare
interessato a buttarsi a sinistra
con Linke e Verdi; al contrario
c’è da attendersi una riedizione
dell’amministrazione uscente
con una maggiore attenzione ai
temi della sicurezza cari alla di-
rigenza di AfD. «Sellering è il
nostro baluardo contro le paro-
le brune», lo ha ringraziato da
Berlino il vicecancelliere e lea-
der socialdemocratico Sigmar
Gabriel. «È da un anno che lo
ripetiamo: con noi nessuno de-
ve avere paura di essere lascia-
to dietro a nessun altro, neppu-
re dietro a profughi. Noi siamo
la costante democratica della
storia della Germania». Accan-
to a lui in diretta tv c’era Mi-
chael Müller, sindaco Spd di
Berlino: la capitale rinnova il

proprio Senato fra due settima-
ne e Müller ha tentato di caval-
care l’onda rossa di Sellering.
Meno roboanti i toni del segre-
tario generale della Cdu, Peter
Tauber: «È un risultato amaro,
soprattutto alla luce del buon
governo a Schwerin». Un modo
garbato per segnalare che l’ori-
gine della sconfitta va cercata a
Berlino.

il reportage

Fausto Biloslavo

Misurata «Dalla Libia faremo scaturire
la scintilla per conquistare l’Andalusia
(una parte della Spagna, ndr) e Roma,
con il permesso di Allah» L’ennesima
minaccia dello Stato islamico contro
l’Italia salta fuori da un video inedito
ritrovato a Sirte durante i combatti-
menti per liberare la città e consegnato
al Giornale. Nel video non manca un
appello ai kamikaze: «Fratello mio in-
dossa le cinture esplosive per il tuo Si-
gnore e attacca aeroporti e confini».

Questa volta non è un tagliagole ma-
scherato a promettere attentati e
l’espansione del Califfato oltre il Medi-
terraneo, ma un ragazzino forse neppu-
re maggiorenne. Si presenta con il no-
me di battaglia Abu Omar al Maghrebi,
che indica l’origine marocchina. Nel vi-
deo, in alto a destra, compare la ban-
dierina nera del Califfato. Le immagini
durano 6 minuti e sono montate in ma-
niera professionale. Sembra sia stato
girato in parte a Bengasi, ma ritrovato
a Sirte, l’ex roccaforte delle bandiere
nere in Libia, che sta per venir sopraf-
fatta dai governativi. La data in arabo
della produzione copre un periodo fra
ottobre e novembre 2015. Oltre alla
bandiera nera compare il simbolo del-
la «wilayat Barqa», la provincia libica
del Califfo.

Nella seconda parte del video il gio-
vane terrorista attacca gli «infedeli»
promettendo che «verremo da voi per
farvi saltare in aria. I vostri corpi esplo-
deranno in mille pezzi». Nessun riferi-
mento agli attentati in Europa, ma le
immagini sovrapposte di esplosioni, at-
tacchi suicidi e cadaveri smembrati
non lasciano dubbi sul destino che le
bandiere nere vorrebbero riservare
agli «infedeli». Il terrorista minorenne
è ben vestito con una tunica di raso blu

e l’immancabile fucile mitragliatore ka-
lashnikov a fianco. I capelli sono neri e
un po’ ricci avvolti in una specie di
turbante giallo e marrone. Sbarbatello
e faccia da bravo ragazzo ha appena
un’ombra di baffi.

La minaccia all’Italia non lascia dub-
bi: «Dalla Libia faremo scaturire la scin-

tilla per conquistare l’Andalusia (una
parte della Spagna nda) e Roma, con il
permesso di Allah». Subito dopo il vi-
deo propone la bocca di fuoco di una
mitragliatrice in primo piano. «La Li-
bia sarà la porta per la conquista
dell’Africa» esordisce Abu Omar al Ma-
ghrebi nella parte più minacciosa del
video. Poi aggiunge che la provincia
libica del Califfato «servirà a conquista-
re l’Europa con il permesso di Allah». E

si scatena contro gli «apostati collabo-
ratori degli americani. La Libia sarà la
vostra tomba». Il riferimento è ai com-
battenti di Misurata e Tripoli, nemici
giurati da sempre, che stanno stringen-
do il cerchio attorno all’ultimo quartie-
re in mano allo Stato islamico a Sirte.
L’appello più inquietante è quello fina-

le rivolto ai kamikaze, dopo aver parla-
to della Libia come porta per l’Europa
e inneggiato alla conquista di Roma.
«Fratello mio ti invito dal profondo del
cuore ad indossare le cinture esplosive
per il tuo Signore (Allah nda) e attacca-
re aeroporti e confini - esorta il giova-
ne terrorista - Nonostante i loro servizi
segreti siamo giunti in Libia, terra del
Califfato e siamo pronti a morire» per
espandere lo Stato islamico fino a casa
nostra. Nella prima parte del video le
riprese si soffermano su una lezione di
pronto soccorso a un gruppo di jihadi-
sti in gran parte mascherati. Gli unici
che si vedono in volto sono sudanesi,
che si prestano a fare da cavie per simu-
lare come si rianima un ferito o si fer-
ma un’emorragia.

Dopo le minacce agli «apostati colla-
boratori degli americani» compare il
cattivo maestro. Un terrorista più anzia-
no con il barbone nero come la pece,
che addestra un soldatino giovanissi-
mo dell’Isis ad utilizzare un fucile di
precisione. Subito dopo, guarda caso,
arriva la minaccia di conquistare Ro-
ma. Il video, assieme a decine di altri, è
stato trovato nella base del centro me-
diatico delle bandiere nere a Sirte alla
periferia della città durante l’offensiva
di inizio estate. Ci sono immagini degli
attacchi ai terminali petroliferi in Li-
bia, il video in russo con le immagini
della strage di Charlie Hebdo che pro-
mette la caduta del presidente Vladi-
mir Putin e materiale filmato di adde-
stramento, anche occidentale. Oltre a
tanti filmati di Sirte sotto le bandiere
nere.

Un combattente della katiba (repar-
to) Shaid (martiri), in prima linea, ha
deciso di consegnare il materiale alla
stampa italiana «per rendervi conto
del pericolo non solo in Libia, ma che
state correndo anche voi».
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ISTRUZIONI AI KAMIKAZE

«Da qui la scintilla per la
conquista di Roma». E compare
anche un «cattivo maestro»

ESCALATION

Il partito anti-immigrati
ha intercettato i voti di
tutti: 5 anni fa non esisteva

Il filmato trovato a Sirte e consegnato al «Giornale»

Libia, il baby-terrorista minaccia l’Italia in video
È un minorenne, soldato dell’Isis: «Cinture esplosive contro gli aeroporti»


